
DOMANDA:  In riferimento alla lettera f) dell’art. 10 del Disciplinare di gara il partecipante può presentare 

nell’elenco un servizio rispondente ai requisiti, ma del quale lo stesso partecipante abbia eseguito solo una 

quota (su incarico dell’RTI titolare dell’incarico) delle attività? 

RISPOSTA : Il partecipante può presentare nell’elenco un servizio rispondente ai requisiti, ma del quale lo 

stesso partecipante abbia eseguito solo una quota (su incarico dell’RTI titolare dell’incarico) delle attività a 

condizione che tale quota abbia un importo pari almeno all’importo a base d’asta del presente bando. 

 

DOMANDA : In riferimento alla lettera f) dell’art. 10 del Disciplinare di gara , nel caso di RTI è ammissibile la 

presentazione di un elenco di servizi regolarmente svolti singolarmente dai componenti l’RTI per importi 

inferiori a quello a base di gara ma che, sommati tra loro, raggiungano o superino tale importo di soglia? 

RISPOSTA: Come descritto in modo chiaro nel bando ciascun servizio deve avere un importo pari almeno 

all’importo a base d’asta del presente bando ( vedi ALLEGATO I ) 

 

DOMANDA : In riferimento alla lettera f) dell’art. 10 del Disciplinare di gara l’elenco dei servizi deve 

contenere necessariamente almeno un servizio per ciascuna delle due tipologie elencate dal disciplinare o 

ne basta almeno uno appartenente indifferentemente ad una delle due tipologie? 

RISPOSTA: Basta almeno uno appartenente ad una delle due tipologie previste  

 

DOMANDA:  In riferimento all’art. 17 del Disciplinare di gara nella spiegazione dei criteri adottati per 

l’attribuzione del “Valore dell’offerta economica”, pur segnalando che questa verrà eseguita sulla base del 

ribasso offerto in ciascuna proposta, nella descrizione dei termini Ri e Rmax della funzione si fa riferimento 

a “… l’offerta del concorrente” e dunque al contenuto della busta “C” nel quale va riportato l’importo 

complessivo offerto. Ma se così fosse la formula proposta restituirebbe dei valori sempre maggiori o uguali 

al massimo attribuibile (30 punti). Pertanto, è corretto supporre che i due termini della formula si 

riferiscano al “ribasso offerto”, calcolato a partire dall’offerta formulata nella busta “C”? 

RISPOSTA: Nell’art. 17 si descrive il metodo di calcolo del punteggio da attribuire all’offerta economica che 

è fuor di dubbio va calcolata con il ribasso offerto derivante più o meno esplicitamente ( se non dichiarato ) 

dall’offerta economica formulata in base a quanto previsto dall’art. 12 del disciplinare di gara. 


